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Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione e la Difesa dei Diritti Umani 

Il Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione e la Difesa dei Diritti Umani è un'innovativa istituzione 
dedicata alla tutela dei diritti umani e alla promozione dell'autodeterminazione dei popoli. La sua missione 

principale consiste nel garantire che ogni individuo possa esercitare i propri diritti fondamentali senza 

timore di repressione o violazione. In questo contesto, il Presidente del Tribunale incarna una figura 

centrale e un’importante guida per coloro che cercano giustizia, fungendo da catalizzatore per azioni e 
decisioni in linea con il rispetto dei diritti fondamentali. 

Struttura e Funzionamento del Tribunale 

Il Tribunale è composto da un gruppo eterogeneo di esperti legali, attivisti per i diritti umani e 

rappresentanti delle comunità, che formano una giuria popolare. Questa giuria ha il compito di esaminare i 

casi di violazione dei diritti umani presentati da individui, organizzazioni o stati. Non si limita a valutare le 

prove presentate, ma ha la responsabilità di votare sulle sentenze, garantendo così un processo decisionale 

democratico e collettivo. Nell'ambito di questa giuria, sono stabilite specifiche procedure di trasparenza e 

responsabilità per assicurare che ogni voce venga ascoltata e che ogni decisione sia il risultato di un 

deliberato ampio e inclusivo. 

Ruolo del Presidente 

Il Presidente del Tribunale ha diverse responsabilità chiave: 

- Orientamento Legale: Fornisce consulenze legali e orientamento a coloro che affrontano questioni legali, 

aiutandoli a comprendere i propri diritti e le opzioni legali disponibili. Questa funzione promuove una 

cultura della legalità e del rispetto dei diritti umani. 

- Mediazione: Funziona da mediatore tra le parti coinvolte, cercando di promuovere il dialogo e facilitare 

soluzioni pacifiche al fine di prevenire conflitti e violazioni. 

- Educazione e Consapevolezza: Svolge un ruolo attivo nell'educare la comunità sui diritti umani e 

sull'importanza dell'autodeterminazione. Organizza seminari, workshop e campagne di sensibilizzazione per 

informare e mobilitare la popolazione intorno a problemi chiave. 

Giuria Popolare e Sentenze 

La giuria popolare è composta da cittadini scelti in base alla loro competenza e formazione nel campo dei 

diritti umani e della giustizia sociale. La giuria esamina i casi presentati, ascolta testimonianze e raccoglie 

prove prima di esprimere un giudizio. Le sentenze emesse dal tribunale hanno un forte valore legale e 

simbolico, contribuendo a influenzare l'opinione pubblica e le politiche a livello nazionale e internazionale. 

Questo sistema incoraggia anche un forte senso di responsabilità collettiva verso la garanzia dei diritti 

umani. 

Impatto e Obiettivi 

Il Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione ha come obiettivo di proteggere i diritti umani, assicurando 
che le violazioni dei diritti siano riconosciute, perseguite e sanzionate. Promuove l'autodeterminazione, 

sostenendo i diritti dei popoli a determinare il proprio destino, sia a livello individuale che collettivo, in 

conformità con il diritto internazionale, come sancito dall’Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili 
e Politici. Fornisce giustizia offrendo una piattaforma accessibile per tutti, permettendo anche ai più 

vulnerabili di accedere alla giustizia, indipendentemente dalla loro condizione economica o sociale. 

In conclusione, il Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione rappresenta un faro di speranza per coloro 
che cercano giustizia in un mondo dove i diritti umani sono spesso minacciati. Attraverso il suo lavoro, si 
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impegna a costruire un futuro in cui ogni individuo possa vivere libero e dignitoso, con il pieno rispetto dei 

propri diritti. 

Collaborazione con le Giurisdizioni dei Tribunali Internazionali 

Un aspetto fondamentale del Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione è la sua capacità di collaborare 
con le giurisdizioni dei tribunali internazionali. Questa sinergia è essenziale per amplificare l'impatto delle 

decisioni e garantire che le violazioni dei diritti umani siano affrontate a livello globale. 

Meccanismi di Collaborazione 

Il Tribunale stabilisce canali di comunicazione con istituzioni internazionali, come la Corte Penale 

Internazionale e il Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, per condividere informazioni su casi di 

violazione dei diritti umani. Questo favorisce una visione più completa delle problematiche in corso e 

facilita azioni coordinate. 

In situazioni di violazione dei diritti umani che richiedono attenzione internazionale, il Tribunale Popolare 

può fungere da supporto per le indagini e le azioni legali promosse da tribunali internazionali, fornendo 

testimonianze, documentazione e una rete di attivisti. Il tribunale svolge anche attività di advocacy presso 

le istituzioni internazionali, sollecitando l'adozione di misure più rigorose contro le violazioni dei diritti 

umani e sostenendo l'importanza dell'autodeterminazione dei popoli. Questo impegno si traduce in 

rapporti, petizioni e campagne di sensibilizzazione mirate ad influenzare le politiche internazionali. 

Sinergia con Organizzazioni Non Governative 

In aggiunta alla collaborazione con giurisdizioni internazionali, il Tribunale Popolare per 

l’Autodeterminazione lavora a stretto contatto con organizzazioni non governative impegnate nella difesa 
dei diritti umani. Questa rete di alleanze consente di amplificare le voci delle comunità vulnerabili e 

garantire che le loro istanze siano portate all'attenzione delle autorità competenti. 

Formazione di Reti Globali 

Il Tribunale si impegna a creare e sostenere reti globali di giustizia, dove attivisti, giuristi e rappresentanti 

delle comunità possano condividere esperienze e strategie. Questa cooperazione internazionale non solo 

rafforza la lotta contro le violazioni dei diritti umani, ma crea anche un forte senso di solidarietà tra i popoli 

e le nazioni che aspirano a un futuro di giustizia e autodeterminazione. 

Conclusione 

La collaborazione con le giurisdizioni dei tribunali internazionali e con le ONG rappresenta un pilastro 

fondamentale del Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione. Attraverso questa rete di alleanze e 
sinergie, il Tribunale non solo amplia la propria capacità di intervento, ma contribuisce attivamente alla 

costruzione di un sistema globale di giustizia che riconosca e protegga i diritti umani di tutti i popoli. In 

questo modo, il Tribunale si afferma come un attore chiave nella lotta per un mondo più giusto ed equo, 

dove ogni individuo possa vivere con dignità e libertà. 

Presidente del Tribunale del Popolo Veneto 

Il Presidente del Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione è S.E. Marina Piccinato, una figura di 
riconosciuto prestigio nel campo della difesa dei diritti umani e dell’autodeterminazione. La sua 
leadership rappresenta un importante faro di riferimento per l'istituzione e per le comunità che essa 

serve. Con il suo impegno, S.E. Marina Piccinato guida il Tribunale verso una crescente efficacia e 

rilevanza nel panorama dei diritti umani, garantendo un futuro in cui il rispetto della dignità umana e 

l'autodeterminazione siano principi cardine della società.  
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STATUTO DEL TRIBUNALE POPOLARE DI AUTODETERMINAZIONE VENETO DEI DIRITTI UMANI 

Articolo 1: Denominazione e Sede 

1.1 Il Tribunale Popolare di Autodeterminazione Veneto dei Diritti Umani, di seguito denominato "il 

Tribunale", è un’istituzione indipendente e autonoma con sede nel territorio dello Stato Veneto, conforme 
alla Legge N. 3/Ass.Cost. Il Tribunale si propone di garantire e tutelare i diritti umani, promuovendo la 

giustizia sociale e l’autodeterminazione dei popoli, in particolare di quelli residenti nel Veneto. 

1.2 La sede del Tribunale è stabilita in un luogo accessibile a tutti i cittadini, garantendo che le attività e le 

udienze siano fruibili anche dai gruppi vulnerabili, promuovendo così la partecipazione attiva di ogni 

componente della società. Tale accessibilità comprende misure per facilitare l'ingresso e la fruizione degli 

spazi da parte di persone con disabilità, anziani e altri gruppi che potrebbero trovarsi in situazioni di 

svantaggio. Il Tribunale si impegna a creare un ambiente inclusivo e rispettoso, dove ogni voce possa essere 

ascoltata e ogni diritto possa essere difeso. 

1.3 Il Tribunale si avvale di strumenti di comunicazione e informazione adeguati per assicurare che i 

cittadini siano informati sulle sue attività, sui diritti riconosciuti e sulle modalità di accesso alla giustizia. 

Attraverso campagne di sensibilizzazione e formazione, il Tribunale intende instaurare un dialogo costante 

con la comunità, rafforzando il legame tra istituzione e cittadini e promuovendo una cultura di rispetto e 

consapevolezza dei diritti umani. 

1.4 Il Tribunale può decidere di istituire sedi secondarie o uffici di rappresentanza in altre località del 

territorio veneto, al fine di garantire una maggiore prossimità ai cittadini e facilitare l'accesso alla giustizia. 

Tali sedi saranno selezionate in base a criteri di necessità e vulnerabilità delle comunità locali, per 

rispondere in modo efficace alle esigenze di tutti i cittadini. 

Articolo 2: Obiettivi 

2.1 Il Tribunale ha come obiettivo fondamentale la tutela e la promozione dei diritti umani sul territorio del 

Veneto, seguendo le norme e i principi internazionali dei diritti umani, come sancito dalla Dichiarazione e 

Programma d'Azione di Vienna (1993). La missione del Tribunale è quella di garantire che ogni individuo, 

senza distinzione di genere, etnia, religione o condizione socio-economica, possa godere pienamente dei 

propri diritti fondamentali. 

2.2 Si impegna a garantire il rispetto dei principi di autodeterminazione, giustizia, uguaglianza, non 

discriminazione e accesso alla giustizia per tutti i cittadini veneti. Questo impegno include l'adozione di 

misure concrete per monitorare e affrontare ogni violazione dei diritti umani, affinché ogni caso venga 

segnalato e trattato in modo rapido e efficace. Il Tribunale collaborerà con le istituzioni locali, le 

organizzazioni non governative e altri attori della società civile per sviluppare meccanismi di denuncia e 

assistenza alle vittime. 

2.3 Il Tribunale promuove la sensibilizzazione dei cittadini sui diritti umani e sulle procedure di accesso alla 

giustizia attraverso campagne di informazione, educazione e formazione. Attraverso seminari, workshop e 

materiali informativi, il Tribunale intende aumentare la consapevolezza sui diritti umani e sulle risorse 

disponibili per la loro difesa. Inoltre, verranno organizzati eventi pubblici e attività nelle scuole per educare 

le nuove generazioni all'importanza del rispetto dei diritti umani e della partecipazione attiva nella società. 

2.4 Il Tribunale si propone di istituire una rete di monitoraggio e ricerca sui diritti umani, raccogliendo dati e 

testimonianze sulle violazioni e sulle buone pratiche. Questa rete sarà fondamentale per fornire 

raccomandazioni alle istituzioni e per promuovere politiche pubbliche che migliorino la situazione dei diritti 

umani nella regione. 
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2.5 Infine, il Tribunale si impegna a collaborare attivamente con organismi internazionali e regionali, 

contribuendo a un dialogo costruttivo sulle questioni dei diritti umani e partecipando a iniziative globali che 

mirano a rafforzare la protezione dei diritti fondamentali. In questo modo, il Tribunale non solo agirà come 

custode dei diritti umani nel Veneto, ma contribuirà anche a una rete globale di solidarietà e giustizia.. 

Articolo 3: Competenze 

3.1 Il Tribunale è competente a esaminare e giudicare le violazioni dei diritti umani occorse nel territorio 

del Veneto, secondo le disposizioni internazionali e i principi di diritto. Questa competenza si estende a 

tutte le forme di violazione, incluse ma non limitate a: discriminazione, tortura, detenzioni arbitrarie, 

violazioni della libertà di espressione e di associazione, e qualsiasi atto che comprometta la dignità e i diritti 

fondamentali dell'individuo. 

3.2 Il Tribunale può intervenire in caso di violazioni dei diritti umani, anche in situazioni di conflitto o 

emergenza. In tali circostanze, ha la facoltà di raccomandare misure correttive e preventive, affinché si 

ripristini il rispetto dei diritti umani e si prevengano ulteriori abusi. Le raccomandazioni possono includere 

l'adozione di normative specifiche, la formazione del personale delle forze dell'ordine e l'attuazione di 

campagne di sensibilizzazione. 

3.3 Il Tribunale ha il potere di svolgere indagini autonome su casi di presunta violazione dei diritti umani, 

avvalendosi di esperti e collaborando con organizzazioni non governative e istituzioni locali. Inoltre, 

promuove relazioni annuali sulle condizioni dei diritti umani nel territorio veneto, evidenziando le 

problematiche riscontrate, le azioni intraprese e le raccomandazioni per migliorare la situazione, con 

l'intento di garantire una trasparenza continua e una rendicontazione pubblica delle proprie attività. 

3.4 Il Tribunale si impegna a collaborare con enti nazionali e internazionali, scambiando informazioni e best 

practices, per costruire una rete di protezione dei diritti umani che possa affrontare le sfide comuni e 

promuovere una cultura di rispetto e tutela dei diritti fondamentali in tutto il territorio veneto. 

3.5 Il Tribunale ha il dovere di garantire l'accesso alla giustizia per tutte le vittime di violazioni dei diritti 

umani, incluse le persone vulnerabili e marginalizzate. A tal fine, può predisporre misure di supporto legale 

e psicologico per le vittime, facilitando la loro partecipazione attiva nel processo giudiziario e assicurando 

che le loro voci siano ascoltate e rispettate. 

Articolo 4: Composizione 

4.1 Il Tribunale è composto da un collegio di giudici indipendenti e imparziali, selezionati sulla base della 

loro competenza, integrità morale e professionalità dal Parlamento veneto. La nomina dei giudici avviene 

attraverso un processo di selezione trasparente, che prevede l'analisi di curricula, colloqui e valutazioni da 

parte di un'apposita commissione, al fine di garantire che ogni membro del collegio rispetti elevati standard 

etici e professionali. 

4.2 I giudici provengono da professioni diverse, inclusi giuristi, accademici e rappresentanti della società 

civile, garantendo una pluralità di esperienze e prospettive. Questa diversità non solo arricchisce il dibattito 

giuridico all'interno del Tribunale, ma assicura anche che le decisioni siano influenzate da una gamma di 

punti di vista, promuovendo così l'inclusività e la rappresentatività delle diverse componenti della società 

veneta. 

4.3 Ogni giudice deve dimostrare una solida conoscenza dei diritti umani e delle normative internazionali 

per garantire che i casi siano trattati con competenza e sensibilità. Tale conoscenza è fondamentale per 

affrontare le questioni delicate relative ai diritti fondamentali degli individui e per garantire una giustizia 

equa. A tal fine, il Tribunale promuove la formazione continua dei suoi membri attraverso corsi, seminari e 
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conferenze, assicurando che i giudici siano sempre aggiornati sulle evoluzioni giuridiche e sulle migliori 

pratiche internazionali. 

4.4 Per garantire la massima trasparenza e responsabilità, il Tribunale pubblicherà annualmente un 

rapporto sulle attività svolte, le decisioni emesse e le linee guida interpretative adottate, consentendo così 

al pubblico di seguire e valutare l'operato del collegio giudicante. 

4.5 Infine, il Tribunale incoraggerà la partecipazione attiva della società civile attraverso consultazioni 

pubbliche e audizioni, dove esperti e cittadini potranno contribuire con le loro opinioni e suggerimenti, 

rafforzando così il legame tra giustizia e comunità. 

Articolo 5: Procedura 

5.1 Procedura Equa e Imparziale   

Il Tribunale adotta una procedura equa, trasparente e imparziale per l'esame dei casi, in linea con le 

migliori pratiche suggerite da organismi internazionali, come il Consiglio di Giustizia Penale Internazionale. 

Questa impostazione mira a garantire la tutela dei diritti di tutte le parti coinvolte e a promuovere la fiducia 

nel sistema giudiziario. Le norme procedurali saranno costantemente aggiornate per rispondere alle 

evoluzioni normative e alle raccomandazioni internazionali. 

5.2 Fasi della Procedura   

La procedura include diverse fasi cruciali, tra cui:   

- Ascolto delle Parti: tutte le parti coinvolte nel caso avranno l'opportunità di esporre le proprie posizioni e 

argomentazioni in un ambiente di rispetto e imparzialità.   

- Raccolta di Prove: il Tribunale procederà alla raccolta di prove materiali, documentali e testimoniali, 

garantendo che tutte le evidenze siano esaminate con attenzione e senza pregiudizi.   

- Analisi dei Documenti e Testimonianze: i giudici, supportati da esperti, procederanno a un'analisi 

approfondita di tutti i documenti presentati e delle testimonianze fornite, al fine di costruire un quadro 

chiaro e dettagliato del caso.   

- Formulazione di Decisioni Giuridiche e Raccomandazioni: al termine della fase istruttoria, il Tribunale 

emetterà decisioni giuridiche motivate, accompagnate, se necessario, da raccomandazioni per il 

miglioramento delle pratiche legali o per la prevenzione di futuri conflitti. 

5.3 Pubblicità delle Udienze e Trasparenza   

Le udienze saranno pubbliche, salvo in circostanze particolari che giustifichino la riservatezza, come la 

protezione di minori o la salvaguardia di informazioni sensibili per la sicurezza nazionale. La pubblicità delle 

udienze è fondamentale per garantire la trasparenza del procedimento e per permettere alla società di 

assistere e monitorare l'operato del Tribunale. Inoltre, gli atti del Tribunale saranno resi pubblici, 

assicurando che le decisioni e le motivazioni siano accessibili a tutti, in modo da promuovere la 

responsabilità e il rispetto delle norme giuridiche. Le eccezioni alla pubblicità verranno gestite con rigore, e 

ogni decisione in merito sarà debitamente motivata.  

Articolo 6: Rispetto delle decisioni 

6.1 Vincolatività delle decisioni   

Le decisioni emesse dal Tribunale sono vincolanti e devono essere rispettate da tutte le parti coinvolte. 

Questo principio trova fondamento nelle convenzioni internazionali sui diritti umani, che stabiliscono 

l'importanza del rispetto delle decisioni giudiziarie come elemento essenziale per la tutela della giustizia e 
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della sicurezza giuridica. Le parti coinvolte hanno l'obbligo di conformarsi alle sentenze, garantendo così la 

stabilità delle relazioni legali e il rispetto dei diritti di tutti gli attori coinvolti. 

6.2 Diritto di appello   

Le parti interessate hanno il diritto di presentare appello presso una corte superiore competente contro le 

decisioni del Tribunale. Questo diritto deve essere esercitato seguendo le leggi e le norme vigenti, che 

garantiscono un equo processo e la possibilità di riesaminare le questioni giuridiche sollevate. La procedura 

di appello deve essere accessibile e trasparente, permettendo alle parti di esporre le proprie 

argomentazioni in modo completo e articolato. 

6.3 Monitoraggio dell’attuazione delle decisioni   

Il Tribunale si riserva il diritto di monitorare l’attuazione delle sue decisioni. Tale monitoraggio è 
fondamentale per garantire che le sentenze siano realmente eseguite e rispettate. Il Tribunale può fornire 

assistenza e consulenza alle parti coinvolte, qualora si presentino difficoltà nell'attuazione delle decisioni. 

Questa assistenza può includere la mediazione tra le parti, suggerimenti per il rispetto delle norme stabilite 

e, se necessario, l'intervento di autorità competenti per assicurare l'effettiva implementazione delle 

sentenze. Il monitoraggio non solo contribuisce a garantire il rispetto delle decisioni, ma rafforza anche la 

fiducia nel sistema giudiziario e promuove una cultura di legalità e giustizia.  

In sintesi, l'Articolo 6 sottolinea l'importanza del rispetto delle decisioni del Tribunale, il diritto di appello, e 

la necessità di un monitoraggio efficace per garantire che tali decisioni siano implementate in modo 

adeguato, a beneficio di tutte le parti coinvolte e della società nel suo complesso. 

Articolo 7: Finanziamento 

7.1 Fonti di Finanziamento 

Il Tribunale si finanzia attraverso un insieme diversificato di risorse economiche, che includono contributi 

volontari, donazioni e altre forme di finanziamento che siano in linea con i principi fondamentali di 

indipendenza e autonomia. Tali risorse sono fondamentali per garantire il corretto funzionamento e 

l’efficacia delle attività del Tribunale, preservando sempre un elevato standard di integrità. 

7.2 Trasparenza e Accountability 

Il Tribunale si impegna a garantire la massima trasparenza e accountability nella gestione dei fondi ricevuti. 

A tal fine, seguirà le normative vigenti in materia di gestione finanziaria e redigerà relazioni periodiche 

dettagliate sull'uso delle risorse. Queste relazioni saranno messe a disposizione del pubblico e degli 

stakeholder, affinché possa essere garantito un controllo esterno e un monitoraggio costante 

sull’assegnazione e sull’impiego dei fondi. 

7.3 Richiesta di Fondi 

Il Tribunale ha la facoltà di richiedere fondi a enti pubblici, privati e internazionali, nel rispetto della propria 

autonomia e integrità. Qualsiasi richiesta di finanziamento dovrà essere effettuata in modo trasparente e 

giustificato, assicurando che le condizioni imposte dai finanziatori non compromettano la missione e i valori 

del Tribunale. Le risorse così ottenute saranno utilizzate esclusivamente per scopi legati alle attività 

istituzionali e alla realizzazione degli obiettivi prefissati. 

7.4 Gestione delle Risorse 

Il Tribunale adotterà un approccio rigoroso e responsabile nella gestione delle risorse finanziarie, 

predisponendo un piano di budget annuale che delinei chiaramente le proiezioni di spesa e le necessità 
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operative. Inoltre, verranno implementati sistemi di controllo interno per monitorare l’uso dei fondi, 
garantendo che le spese siano in linea con le priorità strategiche e gli obiettivi di lungo termine. 

7.5 Audit e Revisione 

Per assicurare la correttezza e la trasparenza della gestione finanziaria, il Tribunale si sottoporrà a audit 

regolari da parte di enti indipendenti. I risultati di tali audit saranno pubblicati e resi accessibili a tutti gli 

interessati, contribuendo così a costruire una cultura di fiducia e responsabilità nei confronti della comunità 

e dei finanziatori. 

7.6 Iniziative di Raccolta Fondi 

Il Tribunale potrà anche avviare iniziative di raccolta fondi, promuovendo eventi e campagne di 

sensibilizzazione per attrarre sostenitori e donatori. Tali iniziative saranno condotte nel rispetto dei valori e 

della missione del Tribunale, assicurando che ogni attività di fundraising rispetti i principi di etica e 

trasparenza. 

Il finanziamento del Tribunale è un aspetto cruciale per la sua operatività e per il raggiungimento dei suoi 

obiettivi. Attraverso un approccio trasparente e responsabile, il Tribunale mira a garantire la propria 

autonomia e integrità, mentre si impegna a utilizzare le risorse in modo efficace e responsabile, a beneficio 

della comunità e della giustizia. 

Articolo 8: Revisione dello Statuto 

8.1 Questo statuto può essere modificato o integrato con il consenso della maggioranza dei membri del 

Tribunale, seguendo le procedure stabilite nel presente documento. Le modifiche devono mirare a 

garantire la flessibilità e l’adattabilità dell'ente alle mutate esigenze operative e normative, nel rispetto dei 

principi fondamentali che ne governano il funzionamento. 

8.2 Le modifiche proposte devono essere discusse e approvate in un'assemblea ordinaria, convocata con un 

preavviso adeguato ai membri, che dovrà essere di almeno 30 giorni prima della data prevista per 

l’assemblea. Durante l’assemblea, i membri avranno l'opportunità di esprimere le proprie opinioni e 

suggerimenti riguardo alle modifiche, garantendo un’approfondita discussione e una partecipazione attiva. 

8.3 Ogni revisione dello statuto dovrà essere comunicata alle parti interessate, inclusi i membri, le autorità 

competenti e, ove opportuno, il pubblico. Tale comunicazione dovrà avvenire entro 15 giorni 

dall'approvazione delle modifiche e potrà includere l'invio di documentazione scritta, l'aggiornamento del 

sito web istituzionale e l'organizzazione di incontri informativi per illustrare le novità apportate. 

8.4 È fondamentale che ogni revisione sia registrata in modo accurato nel protocollo del Tribunale, in modo 

da garantire la trasparenza e la tracciabilità delle decisioni assunte. Il testo aggiornato dello statuto sarà 

reso disponibile a tutti i membri e sarà archiviato in formato elettronico e cartaceo presso la sede del 

Tribunale. 

8.5 Qualora le modifiche riguardino aspetti sostanziali del funzionamento o della governance del Tribunale, 

si potrà ritenere opportuno organizzare una consultazione più ampia, coinvolgendo anche esperti esterni o 

altre parti interessate, al fine di raccogliere ulteriori spunti e garantire una revisione completa e ben 

ponderata.  

8.6 Le disposizioni di questo articolo non escludono la possibilità di modifiche straordinarie, che potranno 

essere approvate in assemblee straordinarie, qualora si presentino situazioni urgenti o impreviste che 

richiedano un intervento immediato. In tali casi, il preavviso potrà essere ridotto a 15 giorni, garantendo 

comunque un’adeguata informazione ai membri. 
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In conclusione, il Tribunale Popolare di Autodeterminazione Veneto dei Diritti Umani si configura come un 

faro di speranza e giustizia per la comunità veneta, fungendo da baluardo contro le ingiustizie e le violazioni 

dei diritti fondamentali. La sua creazione rappresenta un passo significativo verso l'affermazione 

dell'autodeterminazione e della dignità umana, ponendo al centro del suo operato il rispetto dei diritti di 

ogni individuo, senza distinzione.  

Attraverso un approccio inclusivo e partecipativo, il Tribunale invita ogni cittadino a essere parte attiva 

nella difesa dei propri diritti e di quelli altrui, poiché la giustizia non è solo un obiettivo, ma un processo 

collettivo che richiede l'impegno di tutti. Promuovendo l'educazione e la consapevolezza sui diritti umani, il 

Tribunale non solo affronta le problematiche attuali, ma contribuisce anche a formare una società più 

consapevole e responsabile. 

In un contesto globale in cui le sfide ai diritti umani sono sempre più pressanti, il Tribunale Popolare di 

Autodeterminazione Veneto si propone come un modello di resilienza e speranza, unendo le forze per 

garantire che ogni voce venga ascoltata e ogni diritto tutelato. La strada verso una società più giusta è lunga 

e complessa, ma il Tribunale è determinato a percorrerla insieme alla comunità, affinché i valori di giustizia, 

uguaglianza e rispetto possano divenire una realtà tangibile per tutti.  

 

Il Presidente del Tribunale Popolare per l’Autodeterminazione  

S.E. Marina Piccinato  

Venezia, Palazzo Ducale, 15 gennaio 2025 


